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Viva l'amicizia e la solidarietà 

fra il popolo coreano 

e il popolo italiano! 

LA REPUBBLICA DEMOCRATICA POPOLARE DI COREA, TERRA DEL GIÙ CE » 

La Corea avanza fermamente sotto la bandiera rivoluzionaria dell'idea del «Giu-cé», dispiegata dal suo grande leader, il compagno Kim II Sung 

> 

La Corea è oggi universalmen
te conosciuta come la terra del 
« Giu-cé ». La Repubblica Demo
cratica Popolare di Corea è gui
data dalla immortale idea del 
« Giu-cé » (espressione coreana 
che equivale a « essere padroni 
di se stessi» - ndr), che racchiu
de in sé i principi della indi
pendenza in politica, dell'auto-
sufficienza in economia e della 
auto-difesa per quanto concerne 
la difesa nazionale. La RDPC è 
la terra del « Giu-cé ». Grazie alla 
idea del « Giu-cé », il popolo, la 
Bocietà e la stessa natura hanno 
subito profonde trasformazioni, 
e ciò ha reso la RDPC capace di 
procedere sulla via di una pro-
eperita e di uno sviluppo senza 
precedenti. 

Senza l'idea del « Giu-cé », non 
potremmo concepire la grande 
svolta che ha radicalmente mu
tato il corso millenario della 
storia. E senza l'idea del « Giu-
cé » noi non potremmo dare 
concretezza alla dinamica realtà 
dell'oggi, piena di successi sor
prendenti e di innovazioni, né 
potremmo prospettarci visioni 
radiose per il futuro. 

La idea del « Giu-cé » è la 
Idea-guida del Partito del Lavo
ro di Corea ed è anche il co
stante principio ispiratore di tut
te le attività della RDPC. Tutta 
la politica portata avanti dal no
stro Partito e dal governo della 
RDPC prende le mosse dalla 
Idea del « Giu-cé », e tutte le mi
sure adottate si impersonificano 
in essa. 

Fin dai primi giorni della ri
voluzione coreana, il nostro Par
tito e il governo della RDPC si 
sono sempre mantenuti fedeli al 
« Giu-cé ». Il nostro popolo ha 
fiducia nella idea del « Giu-cé » 
e considera come il più grande 
onore quello di metterne in pra
tica gli insegnamenti. 

La RDPC è, in realtà, un Pae
se illuminato dalla idea del «Giu-
cé»: essa testimonia la giustezza a 
la invincibilità dell'idea del «Giu-
cé» e rappresenta un simbolico 
monumento del nostro tempo, 
guidato dalla idea del « Giu-cé ». 

L'amato e rispettato leader, il 
compagno Kim II Sung, che ha 
aperto la via della rivoluzione 
negli anni venti, è all'origine del
l'idea-marxista-leninista del «Giu-
cé ». Nel concepire questa idea, 
egli si è basato sul bilancio e 
sull'analisi delle debolezze e dei 
limiti del movimento rivoluzio
nario coreano nel periodo pre
cedente, quando la lotta non era 
collegata alle grandi masse po
polari, e delle esperienze e de
gli insegnamenti del movimento 
comunista internazionale. Elabo
rando questa idea, egli rifletteva 
11 nuovo stadio di sviluppo del 
movimento comunista interna
zionale e le sue insopprimibili 
esigenze: il movimento comuni
sta era in marcia su una vasta 
scala mondiale, mentre differen
ti e ricchi contenuti si sviluppa
vano all'interno dei singoli Pae
si e delle singole regioni e si 
delineavano all'interno di ogni 
Paese le forze destinate a por
tare la rivoluzione alla vittoria. 

Il compagno Kim II Sung af
ferma: « In poche parole, la idea 
del "Giu-cé" significa che artefi
ci della rivoluzione e della edi
ficazione sono le masse popolari 
e che esse sono al tempo stesso 
la forza motrice della rivoluzio
ne e della edificazione » (« Su 
alcuni problemi della idea del 
"Giu-cé" e della politica interna 
ed estera del Governo della Re
pubblica »). 

La idea del « Giu-cé » insegna 
che il popolo lavoratore, essen
do il produttore di tutta la ric
chezza del mondo, deve divenire 
11 padrone di ogni cosa e che 
le masse popolari, con la loro 
diligenza, sincerità, coraggio e 
intelligenza hanno la forza ne
cessaria per cambiare il mondo. 
Questa idea rende le masse po
polari idonee a governare la so
cietà, la natura e la storia. 

L'artefice della rivoluzione in 
ciascun Paese è il popolo di 
quello stesso Paese e il fattore 
decisivo per la vittoria della ri
voluzione riposa anch'esso sulla 
forza del popolo di quel Paese. 
I popoli di altri Paesi non pos
sono fare la rivoluzione al no
stro posto. Non possiamo arriva
re alla vittoria della rivoluzione 
se contiamo sulla forza altrui. 

I. nostro grande leader, compagno Kim II Sung, attorniato dai giovani. 

D'altra parte, con lo sviluppo 
del movimento rivoluzionario 
della classe lavoratrice e delle 
masse popolari, vengono succes
sivamente alla ribalta molti nuo
vi problemi difficili e complessi. 
Pertanto, nella rivoluzione di cia
scun Paese, il popolo, che ne è 
il padrone, deve sforzarsi e bat
tersi e contare sulle proprie for
ze per risolvere i problemi po
sti dal processo rivoluzionario 
e di edificazione, in maniera in
dipendente e creativa ed in con
formità delle condizioni del mo
mento, usando il suo cervello a 
la sua capacità di giudizio. 

Dando vita alla idea del «Giu-
cé », il cui punto chiave è costi
tuito dalla indipendenza e crea
tività, il compagno Kim II Sung, 
leader amato e rispettato, ha 
messo in evidenza il compito 
fondamentale, che è quello di 
difendere i diritti del popolo so
vrano e di adempiere alla re
sponsabilità fondamentale di ele
vare il ruolo delle masse popo
lari nella trasformazione della 
società e della natura. Egli ha 
gettato le fondamenta ideologi
che e teoriche alle quali deve 
fare riferimento il Partito del La
voro per tracciare le sue linee 
tattiche e strategiche. 

L'idea del « Giu-cé » mette in 
evidenza il fatto che la natura 
reale dell'uomo come essere so
ciale si fonda sulla indipendenza 
ed indica le vie attraverso cui 
difenderla. I fondamenti della 
idea del a Giu-cé » hanno dato 
al nostro popolo una grande ar
ma ideologica e teorica per la 
ferma difesa della sua indipen
denza e dignità e per realizzare 
la liberazione di classe, naziona

le ed umana. Il nostro popolo, 
liberato dalle catene delle vec
chie ideologie, ivi compresi il pa
rassitismo e il dogmatismo, ha 
acquisito la capacità di applica
re in modo creativo e di svilup
pare il marxismo-leninismo, in 
conformità con le" condizioni del " 
nostro Paese e con le mutate 
situazioni storiche, e di far ri
splendere il marxismo-leninismo 
come guida per l'azione della . 
classe lavoratrice e vivente teo
ria creativa. 

Il cammino glorioso e vitto
rioso percorso dalla RDPC, la 
terra del « Giu-cé », fin dalla sua 
nascita è motivo di orgoglio. Du
rante questo periodo il nostro 
popolo, che si è mostrato arte
fice del suo destino e guida del
la società e della natura per la 
prima volta nella sua storia sot
to la bandiera del «Giu-cé», ha 
creato la sua storia e forgiato 
il suo destino in modo indipen
dente e creativo. 

Il cammino della Corea nei 
nostri tempi è stato incompara
bilmente difficile.-

La Corea ha dovuto far fronte 
a complesse contraddizioni na
zionali e di classe; essa ha do
vuto imboccare la via del riscat- • 
to della Patria, disarmata dalla 
pesante dominazione fascista dei 
feroci imperialisti giapponesi, i 
quali pretendevano di essere la 
«guida» dell'Asia. Essendo il 
primo Paese dell'Oriente nel qua
le il popolo ha preso il potere 
nelle, sue mani, la Corea ha do
vuto tracciare la "via per la edi
ficazione di una società nuova 
in condizioni assai difficili: una 
arretratezza secolare; le mano
vre scissionistiche degli impe

rialisti americani, che avevano 
occupato il Sud del Paese su
bentrando all'imperialismo giap
ponese; le attività di sovversio
ne e di sabotaggio dei loro fan
tocci; la mancanza di esperienza 
nella gestione della economia di 
Stato,' ecc. La Corea ha dovuto 
seguire una nuova.via di edifi
cazione del socialismo mentre 
l'intero Paese era ridotto in ce
nere dalle selvagge distruzioni 
operate dall'imperialismo ameri
cano. Soltanto la grande idea del 
« Giu-cé » • ha messo la rivolu
zione coreana sul giusto cammi
no ed ha aperto l'era dei pro
fóndi cambiamenti, della pro
sperità e dello sviluppo. 

E' stato grazie alla guida del 
compagno Kim II Sung e alla 
sua grande idea del « Giu-cé » 
che il popolo coreano ha potuto 
levarsi in armi contando sulle 
proprie forze, ingaggiare una lot
ta armata - antigiapponese della 
durata di 15 anni senza avere 
alle spalle un apparato statale 
ed un 'esercito regolare, e rea
lizzare la liberazione della Pa
tria; ed è alle stesse condizioni 
che esso ha potuto, a soli cinque 
anni dalla liberazione, .impegnar
si nella eroica resistenza contro 
l'invasione dell'imperialismo a-
mericano, capofila della reazio
ne mondiale, e dei suoi accoliti 
e dare inizio al declino dell'im
perialismo americano", polveriz
zando il mito della sua « invin
cibilità ». 

E' stato ancora grazie alla 
grande bandiera rivoluzionaria 
della sua invincibile idea-guida 
che il popolo coreano, sotto la 
direzione della classe operaia, ha 
potuto portare avanti con suc

cesso la rivoluzione nazionale e 
la rivoluzione democratica in un 
Paese coloniale ed attuare quin
di in breve periodo di tempo due 
difficili e complesse rivoluzioni 
sociali — quella democratica, an-
ti-imperialistica ed anti-feudale e 
quella socialista — illuminando il 
cammino dell'edificazione del so
cialismo ed instaurando nel Pae
se un sistema socialista avanzato. 

Gli imperialisti americani so
stenevano che il nostro popolo 
non si sarebbe risollevato nem
meno in cento anni. Ma il nostro 
popolo risorse dalle rovine della 
guerra, mostrando spirito rivo
luzionario di fiducia in se stesso 
e tenendo alta la bandiera del 
« Giu-cé », e portò avanti con 
onore il compito della industria
lizzazione socialista in soli 14 
anni, trasformando la Corea da 
Paese agricolo, coloniale ed arre
trato, in uno Stato socialista in
dustrializzato. 

La Corea è la terra del « Giu-
cé », e impersona brillantemente 
questa idea sotto la saggia gui
da del Partito e del suo capo. La 
Corea è un Paese socialista indi
pendente dal punto di vista po
litico, auto-sufficiente sul terre
no economico e che sa difender
si con le sue forze. 

Partendo dalle loro convinzio
ni e tenendo presenti gli interes
si del popolo e delia rivoluzione, 
11 Partito del Lavoro di Corea 
ed il Governo della Repubblica 
determinano in piena indipen
denza la loro politica e risolvo
no tutti i problemi che si pon
gono nel processo rivoluzionario 
e di edificazione, in conformità 
con le condizioni attuali, fidando 
sulla forza delle masse popolari 

e traducendo in azione il loro 
entusiasmo rivoluzionario e la 
loro attività creativa. 

Anche nei rapporti con gli al
tri Partiti e gli altri Paesi, il no
stro Partito e il nostro Governo 
tengono saldi i principi di egua
glianza ed indipendenza e, su 
questa base, rafforzano l'amici
zia, la cooperazione, l'unità e la 
solidarietà. 

L'autosufficienza nel ' campo 
economico costituisce la garan
zia concreta della indipendeniMi 
politica. Fin dalla liberazione del 
Paese, il nostro popolo — sotto 
la guida sagace del Partito e del 
suo leader — ha compiuto un 
grande sforzo per edificare una e-
conomia indipendente. La nostra 
industria meccanica produce a-
dessc impianti complessi e inte
re serie di equipaggiamenti ri
chiesti dalle aziende elettriche, 
metallurgiche, chimiche e da al
tre imprese moderne, ivi com
prese le grandi macchine di pre
cisione. 

L'industria svolge un ruolo de
cisivo nella determinazione del 
prodotto nazionale lordo e del 
reddito nazionale. La quota spet
tante all'industria, nel valore 
della produzione d'insieme indu
striale ed agricola è salita dal 
34 per cento nel. 1956 al 74 per 
cento nel 1969. La parte spettan
te all'industria nella determina
zione del reddito nazionale è sa
lita dal 25 al 65 per cento nello 
stesso periodo di tempo. Per 
quel che riguarda la produzione 
pro-capite dei maggiori prodotti 
industriali, il nostro Paese ha già 
raggiunto i Paesi industriali a-
vanzati e in alcuni settori li ha 
anche sorpassati. 

Nel settore agricolo, sono sta
te,» già portate a compimento la 

X irrigazione e la elettrificazione, e 
*si stanno ora portando avanti la 

meccanizzazione e la chimizza-
zione, per industrializzare e mo
dernizzare l'agricoltura. 

Il nostro popolo ha edificato 
una economia indipendente sot
to la bandiera del « Giu-cé ». Ora 
abbiamo un'industria moderna 
diversificata nei suoi sviluppi, 
con solide basi di materiali greg
gi ed equipaggiata con i più mo
derni ritrovati tecnologici. L'in
dustria e l'agricoltura sviluppa
ta rendono ogni giorno di più. 
L'economia nazionale evolve ad 
un ritmo assai rapido, senza ri
sentire della fluttuazione econo
mica internazionale, e soddisfa 
pienamente, con i propri mezzi, 
la domanda interna. 

Subito dopo la liberazione, la 
maggior parte della popolazione 
era analfabeta. Pertanto, l'abo
lizione dell'analfabetismo è stato 
uno dei grandi traguardi della 
nostra società. Attualmente vie
ne introdotta la scuola media su
periore obbligatoria di 10 anni, 
dopo la adozione della educazio-
ne tecnica generale di 9 anni, 
anch'essa obbligatoria. In molte 
regioni dei Paese vi sono grandi 
e solide basi di addestramento 
dei quadri, dove viene forma
to un intero esercito di ingegne
ri, aiuto-ingegneri e specialisti, 
in numero di oltre 600 mila. 

La linea militare rivoluziona
ria, di autodifesa, del nostro Par
tito — concretizzazione dell'idea 
del « Giu-cé » nelle questioni mi
litari — è stata attuata con suc
cesso, col risultato che oggi il 
nostro Paese ha piena capacità 

di difendere se stesso. 
L'arte «Giu-cé» è ora in piena 

fioritura in tutto il Paese. Non 
è da stupirsi se il nostro è chia
mato « Paese dell'arte ». Inoltre, 
milioni di bambini sono educati 
negli asili-nido e nei giardini di 
infanzia a spese dello Stato e 
degli Enti pubblici; e così gli 
stranieri chiamano il nostro Pae
se il « regno dei bambini ». Cosa 
ancor più importante, il nostro 
popolo vive a lungo, in buona 
salute, come risultato dell'ado
zione del servizio medico gra
tuito e dell'attuazione della po
litica del Partito di sviluppo del
le cure mediche preventive. 

Tutti i cittadini della RDPC eh» 
hanno compiuto i 17 anni hanno 
il diritto di eleggere e di essere 
eletti, sen7a distinzione di sesso, 
razza, occupazione, luogo di re
sidenza, condizione economica, 
educazione, appartenenza al Par
tito, opinioni politiche o reli
giose. 

Il nostro è il sistema sociale 
più avanzato; sotto di esso, la 
masse lavoratrici hanno il con
trollo di ogni cosa e l'intera so
cietà è al loro servizio. I diritti 
politici di libertà sono garantiti 
nella sostanza. Lo Stato è piena
mente responsabile del benessere 
materiale e culturale dei cittadi
ni ed adempie a questa respon
sabilità. L'economia, la cultura, 
la scienza e la tecnologia conti
nuano a svilupparsi a grandi bal
zi. L'unità politico-ideologica del* 
le masse popolari e i rapporti di 
cooperazione fraterna si raffor
zano col passare del tempo. 

Questo è il volto della nostra 
patria socialista. Invero, il no
stro popolo vive una vita felice, 
piena di speranza, libera da 
preoccupazioni. 

La Repubblica Democratica Po
polare di Corea, la nostra glorio
sa patria, ha conseguito vi'tori» 
significative. Il nostro popolo co
nosce oggi un'era di grande pro
sperità, quale mai si era verifi
cata nella lunga storia del l':i3se. 
Esso ha accumulato un bagaglio 
di esperienze, che hanno confer
mato la validità e la vitalità del
la idea del « Giu-cé ». Non è da 
stupirsi se oggi le masse popolari 
procedono dinamicamente verso 
un futuro ancora più luminoso, 
considerando motivo di orgoglio 
e di onore il fatto di essere di
venuto il popolo rivoluzionario 
nutrito con la linfa del « Giu-cé ». 

Il nostro popolo è attualmen
te impegnato nella battaglia per 
la piena edificazione socialista. 
L'obiettivo è di realizzare prima 
del tempo il Piano sessennale, il 
cui punto chiave è l'adempimen
to delle tre rivoluzioni tecnologi
che necessarie per ridurre al mi
nimo la distanza tra il lavoro 
pesante e il lavoro leggero, tra 
il lavoro industriale e il lavoro 
agricolo, e per liberare le donne 
dal pesante fardello delle cure 
domestiche — in breve, le sacro
sante rivoluzioni intese a libe
rare da ogni forma arretrata di 
lavoro le masse che sono state 
già sottratte allo sfruttamento 
e all'oppressione —. Un altro o-
biettivo è quello di raggiungere i 
dieci traguardi della edificazio
ne economica nel più breve tem
po possibile, così da trasformare 
completamente il nostro Paese, 
nel prossimo futuro, in uno Sta
to rinnovato, fortemente indu
strializzato, raggiungendo così un 
altro traguardo del socialismo. 
Infine, un altro obiettivo è quel
lo di realizzare la riunificazione 
indipendente della patria — che 
costituisce la massima aspirazio
ne per tutti — ristabilendo cosi 
in tutto il Paese la sovranità na
zionale. 

Sotto la bandiera dell'immorta
le idea del a Giu-cé » verrà por
tata avanti la lotta per la tra
sformazione in senso rivoluzio
nano e di classe della intera so
cietà e verrà vigorosamente in
coraggiata la completa edifica
zione socialista. Il popolo, la so
cietà e la natura saranno cosi 
trasformati alla luce dell'idea del 
« Gtu-cé ». In tal modo, la Corea 
attuerà sicuramente la riunifica
zione con le sue proprie forze • 
conquisterà vittoriosamente la 
due fortezze, ideologica e mate
riale, sulla via della edificazione 
del comunismo, aprendo la por
ta verso la società comunista* 
ideale supremo dell'umanità. 

O T U T I 

La Corea è in Asia, l'Italia 
è in Europa; le divide una lun
ga distanza. 

Ma' il popolo coreano nutre un 
profondo sentimento di amici
zia per il popolo italiano. E noi 
sappiamo bene che il popolo 
italiano nutre un analogo senti
mento nei confronti del popolo 
coreano. 

Sia la Corea che l'Italia sono 
ben note, nel mondo, per le lo
ro bellezze naturali, per la loro 
lunga storia, per la loro cultura 
e la loro arte raffinata. I po
poli dei due Paesi sono orgo
gliosi di tutto questo, e ciò li 
aiuta a comprendersi meglio. 

La classe lavoratrice e le va
ste masse popolari di Corea e 
d'Italia hanno combattuto con
tro il fascismo nel passato e 
sono oggi impegnate in una lot
ta comune per comuni ideali ed 
obiettivi. In questo processo è 
stata edificata e si è sviluppata 
la loro reciproca amicizia. 

Il Partito del Lavoro di Corea 
• il Partito Comunista Italiano, 
al pari della classe operaia dei 
due Paesi, sviluppano la loro 
azione sulla base dei principi 
del marxismo-leninismo e del
l'internazionalismo proletario, 
conducendo una lotta comune 
contro l'imperialismo, il nemi
co di entrambi, e per la pace 
e la vittoria della causa del so
cialismo. Ciò lega fra loro le 
classi lavoratrici, i Partiti e i 
popoli tìei due Paesi con vincoli 
di amicizia e di solidarietà, che 
approfondiscono la mutua com
prensione e simpatia. 

Ecco perchè noi formuliamo 
£ nostro augurio più caldo in 

NOI SIAMO SEMPRE INSIEME 
La solidarietà e l'amicizia fra la classe lavoratrice di Corea e d'Italia si rafforza ogni giorno di più 

occasione del 50* anniversario 
della fondazione dell'Unità, or
gano del Partito Comunista Ita
liano, distaccamento avanzato 
della classe lavoratrice italiana, 
e per la sua solenne celebra
zione. 

L'amicizia e la solidarietà fra 
il Partito del Lavoro di Corea 
e il Partito Comunista Italiano, 
e fra la classe lavoratrice ed i 
popoli dei due Paesi, hanno una 
lunga storia. Quando i militari
sti giapponesi ed i fascisti ita
liani si allearono e assoggetta
rono i popoli d'Asia e d'Europa, 
imponendo loro ogni sorta di 
sventure e di sofferenze, i co
munisti e i lavoratori dei due 
Paesi si batterono valorosamen
te contro il fascismo e l'impe
rialismo. 

Nei giorni oscuri del dominio 
coloniale da parte del brigante
sco imperialismo giapponese, i 
comunisti ed il popolo patriotti
co della Corea, sotto la saggia 
guida del nostro grande leader 
compagno Kim II Sung, presero 
le armi e svilupparono la lotta 
rivoluzionaria contro il nemico 
imperialista ed alla fine raggiun
sero il traguardo della rinascita 
nazionale. 

Nello stesso periodo, i comu

nisti ed il popolo rivoluzionario 
d'Italia, sottoposti alla dura pro
va della oppressione fascista, 
insorsero coraggiosamente in
gaggiando la eroica lotta di re
sistenza antifascista e contri
buendo cosi validamente al cròl
lo del fascismo in Europa e al- ' 
la liberazione dell'Italia. 

In quei giorni, i popoli dei 
due Paesi, schierati su questo 
comune fronte di lotta, hanno 
esteso e rafforzato la loro soli
darietà militante. 

Durante- la nostra Guerra po
polare di Liberazione Patriotti- • 
ca contro l'aggressione armata 
dell'imperialismo americano, il 
Partito Comunista Italiano, la ' 
Unità e la classe lavoratrice ita
liana hanno ' sostenuto ferma- . 
mente la giusta causa del popo
lo coreano e si sono opposti 
risolutamente al tentativo del 
governo reazionario dell'Italia di > 
aiutare la guerra di aggressione -
degli imperialisti USA in Corea. 
In quei giorni, il PCI e il po
polo italiano organizzarono ma
nifestazioni di portata naziona
le in sostegno del popolo corea
no, impegnato nella giusta Guer
ra di Liberazione Patriottica, e • ' 
denunciarono l'imperialismo USA 
a U governo reazionario italiano. • 

Le manifestazioni furono parti
colarmente imponenti a Bolo
gna, sede dell'imminente Festi
val per il cinquantenario del
l'Unità. Sappiamo che nel corso 
delle grandi dimostrazioni orga
nizzate in appoggio alla giusta 
lotta del popolo coreano, molti 
lavoratori italiani furono arre
stati. La coraggiosa lotta dei no
stri compagni italiani impedì al 
governo reazionario dell'Italia di 
inviare sue truppe in Corea. , 
- Il Partito Comunista Italiano 

esprime la sua simpatia per l'i
deale « Giu-cé », formulato dal 
compagno Kim II Sung, e per 
la posizione di indipendenza del 
nostro Partito che ne .rappresen
ta la concretizzazione; esso so
stiene inoltre la lotta del nostro 
popolo per la edificazione del 
socialismo nella metà settentrio
nale del Paese, e saluta i bril
lanti successi ottenuti nel corso 
di questa lotta sotto la 'guida 
del Partito del Lavoro di Corea. 
Inoltre, il Partito comunista e 
la classe lavoratrice italiani de
nunciano la occupazione da par
to degli imperialisti USA della 
Corea del Sud e il tradimento 
dèlia cricca di Pax Jung Hi e 
assicurano caldo sostegno' e sin
cero incoraggiamento alla lotta 

del popolo coreano per imporre 
il ritiro degli aggressori impe
rialisti americani dalla Corea del 
Sud e per rinunificare il Paese 
nella indipendenza. Il PCI, 
l'Unità e il popolo italiano han
no dichiarato il loro appoggio 
alla linea del nostro Partito per 
la riunificazione nazionale indi
pendente e pacifica e alle pro
poste avanzate nelle successive 
fasi. In particolare , essi hanno 
garantito pieno appoggio ai cin
que principi per la riunificazio
ne del Paese, formulati dal no-
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stro leader compagno Kim II 
Sung il 23 giugno 1973, ed aiuta
no ora attivamente, con la stam
pa, con manifestazioni e con 
varie attività a livello internazio
nale, la lotta del nostro popolo 
per la attuazione pratica di quei 
principi. 

Noi esprimiamo i nostri sin
ceri ringraziamenti al Partito co
munista e al popolo italiani per 
il loro attivo sostegno ed inco
raggiamento alla grande causa 
del nostro popolo. 
• Oggi il PCI e la classe ope
raia, riunendo un vasto arco di 
forze di sinistra, conducono una 
energica lotta contro l'imperia
lismo, i reazionari di destra ita
liani, contro i monopoli e le 
nuove organizzazioni fasciste, 
per la pace, lo sviluppo demo
cratico del Paese, la difesa de
gli interessi vitali dei lavora
tori e la edificazione dì una 
Italia socialista. Essi ottengono 
crescenti successi in questa lot
ta. 
• Il Partito comunista ed il po
polo italiani contrastano la po
litica degli imperialisti america
ni volta a tramutare l'Italia in 
una base militare . degli Stati 
Uniti, chiedono il • disimpegno 
dalla NATO • ti sforzano di 

sventare la politica imperialisti
ca di aggressione e di guerra 
e di preservare la pace. 

Il Partito comunista italiano, 
mantenendo una posizione di in
dipendenza, compie grandi sfor
zi in favore dell'unità e della 
compattezza del movimento co
munista internazionale. 

Il Partito comunista italiano 
ha affrontato molte difficili pro
ve negli oltre cinquantanni in
tercorsi dalla sua fondazione. In 
queste condizioni, esso si è svi
luppato e rafforzato come gran
de partito marxista-leninista, 
unito dal punto di vista ideo
logico ed organizzativo e con 
saldi legami fra le più ampie 
masse popolari. 

Noi ci congratuliamo calda
mente con il PCI, con la classe 
lavoratrice ed il popolo italiani 
per i loro successi ed esprimia
mo ferma solidarietà per la lo
ro giusta lotta. 

L'amicizia fra il Partito del La
voro di Corea e il Partito comu
nista italiano e fra le classi lavo
ratrici e 1 popoli dei due Paesi 
si approfondisce costantemente. 

Le visite reciproche fra de
legazioni del Partito del Lavoro 
di Corea e del Partito comunista 
italiano a lo scambio di delega

zioni di altro genere sono una 
chiara indicazione delle relazio
ni di amiciza fra i due popoli, 
che si sviluppano quotidianamen
te. In Italia, l'Associazione di 
amicizia Italia-Corea, il Comitato 
italiano di solidarietà con il po
polo sudcoreano ed altre orga
nizzazioni per il sostegno alla 
lotta del popolo coreano esten
dono e rafforzano la loro atti
vità. Il popolo italiano ha tri
butato un'accoglienza particolar
mente cordiale e calorosa alla 
troupe artistica « Mansudae », 
del nostro Paese, durante la sua 
visita in Italia. Noi consideria
mo tutto ciò come espressione 
del profondo sentimento di ami
cizia del popolo italiano verso il 
Partito e il popolo di Corea, co
me manifestazione della loro sin
cera comprensione e della sim
patia per i nostri artisti. 

Il nostro Partito, la nostra 
classe operaia e il nostro po
polo tengono in gran conto la 
crescente amicizia e solidarietà 
fra i due Partiti, le due classi 
operaie e i due popoli. Anche in 
futuro, essi si batteranno per 
rafforzare e sviluppare ulterior
mente questa amicizia e questa 
solidarietà. 

Noi siamo sicuri che il gran
de Festival per il 50' anniversa
rio dell'Unità, organo del Partito 
comunista italiano, che ha un va
sto sofniito tra le masse lavoratri
ci italiane, rappresenterà una 
nuova importante occasione per 
sviluppare ulteriormente i v i » 
coli di amicizia fra i Partiti, la 
classi operaie e I popoli del 
due Paesi. 
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